
DEI CONTI DI SAINT-POL

F R A N C E S C O  d’ O R L E A N S .

16 0 1 .  FRANCESCO d’ ORLEANS, secondo figlio di 
Leonoro d’ Orleans duca di Longueville e di Maria di Bor­
bone, il quale succedette nel 1601 alla madre nella contea 
di Saint-Pol, portò in oltre il titolo di duca di Fronsac 
conferitogli nel gennaio 1608, e godette dei governi d’ Or- 
lcans, di Blois e di Tours. Nel 16 2 1  egli comandò, in forza 
d’ un decreto del 12  giugno, all ’ armata dell’ Orleanais e del 
Blaisois contro i calvinisti. Questi ribelli s’ erano fortificati 
in Jargeau, ed il conte di Saint-Pol ebbe l ’ ordine di sni­
dameli. La guarnigione capitolava il 22 maggio 16 22 ,  sicché 
il conte fidando nella promessa da questa fatta di uscirne 
alla dimane, licenziava una parte delle sue genti. Ducento 
calvinisti approfittando di questa imprudenza entrarono di 
soppiatto in Jargeau e rifiutavansi di stare alla capitolazione. 
Se non che gli abitatiti, avvertiti che il conte facea venire 
cannoni da Orleans, resero a tenore del convenuto la piazza 
(M. Pinard.). « Francesco d’ Orleans, sebbene uomo di mol­
l i  to spirito e destrezza, non era per nulla ardente di glo- 
» ria. La  naturale sua indifferenza alle piccole cose smor- 
» zava in esso ogni amor proprio; nè più pensava alle bat- 
» taglie in cui s’ era distinto, che alle partite di caccia da 
» lui già fatte. N el 7 ottobre i 6 3 i ,  dicevasi, egli morì 
» tranquillamente senza dir nulla, come senza fa r  nulla 
» era vissuto ;  e ciò verosimilmente in comparazione del di 
» lui fratello (il  duca di Longueville). Non lasciò alcun 
» figlio dalle sue nozze con Anna di Caumont marchesa di 
» Fronsac; essendo che il figlio da lei avuto, Leonoro di 
» Orleans duca di Fronsac, era stato in età di diciassette 
» anni ucciso nel 3 settembre 16 22  all’ assedio di Mont- 
» pellicr. Quest’ Anna di Chaumont era dapprima stata pro- 
» messa a Claudio d’ Escars principe di Carenci, il quale 
» fu ucciso in duello da Biron suo rivale ;; (Sainte-Foix). 
Ella mancò a’  vivi nel 1642.
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